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Olimpiadi ’96

Il ct brasiliano
del basket
«Mai visti Giochi
più caotici»

Continuano le critichealla
disorganizzazionedelleOlimpiadi di
Atlanta. Il coachdellanazionale
brasiliana di basket, Ari Vidal, al
terminedella partitapersadalla sua
squadra contro la Jugoslavia è
andatogiùduro: «La
disorganizzazionedi queste

Olimpiadi è scandalosa . hadetto -.Nellamia lungacarrieranon
homai vistounacosa simile. È lamanifestazione sportiva
peggioorganizzata a cuimi siamai capitatodi partecipare.Mi
dispiacedirlo,maècosì».
Adifendere iGiochi a“spada tratta”è il presidentedel comitato
organizzatore (Acog), BillyPayne. Inun’ intervista televisiva alla
NBC,Paynehadetto che«sarebbe il casodi finirla concerte
critiche. L’ organizzazionedellegareè stataperfetta. Le
lamentele sonovenutedalla stampa,perchépurtroppo le cose
nonstanno funzionando induesettorimolto importanti per i
giornalisti: i trasporti e ladiffusionevelocedei risultati. È colpa
nostra,manonbisognageneralizzare le critiche».

Tennis, Furlan
batte Rosset
ed è nei quarti
Gaudenzi ko

Un italianoentranei quarti di finale
del torneodi tennisdelle Olimpiadi.
RenzoFurlanhabattuto ieri lo
svizzeroMarcRosset, testadi serien.
8emedaglad’oroaBarcellona. Il
tennista azzurro si è imposto indue
setgrazie all’abbandonodello
svizzero. Furlan si eraaggiudicato il

primoset (6-0) e conduceva4-2nel secondoquandoRosset ha
comunicatoall’arbitro l’intenzionedi ritirarsi. È il terzo turno
superatodaFurlanadAtlanta, ricordiamocheprimadiRosset
l’azzurro aveva superatonell’ordine il ceco Jiri Novak,
l’uruguaianoMarceloFilippini. Nienteda fare inveceperAndrea
Gaudenzi che tienebene ilmatchcontroAndreAgassi soloper
unset emezzo.NellaprimapartitaGaudenzi domina il giocoe
rifila un secco 6-2all’americano (terzogiocatoremondiale,
testadi serie n.1del torneoolimpico) poi sul3-3 del secondo
set, in seguitoadunachiamatadubbia del giudice di sedia, si
disuniscee lascia via liberaall’avversario che si aggiudica con
facilità la terzapartita.

LA FOTO
DEL GIORNO
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Soddisfazione e rimpianti per Merisi, terzo nei 200 dorso

Un bronzo in agrodolce
Il nuoto azzurro conquista una medaglia, sep-

pur di bronzo, con Emanuele Merisi, e non è

una notizia da poco. Resta però il rimpianto,

perché l’azzurro era in grado, nei 200 dorso, di

conquistare uno storico oro.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MARCO VENTIMIGLIA
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— ATLANTA. Si può cambiare la
testa ad un’atleta? A guardarli in
faccia, i tecnici e dirigenti della Fe-
dernuoto, che a loro volta guarda-
noEmanueleMerisi, chea sua volta
guarda i giornalisti e racconta che
quella medaglia di bronzo conqui-
stata nei 200 dorso è per lui una
grande soddisfazione, a guardarli
in faccia, dicevamo, è come legge-
re nella testa di ciascuno la stessa
domanda: si può cambiare la testa
adunatleta?

A giudicarla con metro da stati-
stico sportivo è una grande impre-
sa: Emanuele Merisi, ventitreene
bergamasco trapiantato aMilano, è
il quarto nuotatore italiano capace
di salire sul podio olimpico. Prima
di lui Novella Calligaris, argento e
bronzo nei Giochi di Monaco ‘72,
Stefano Battistelli, bronzo sia a Seul
che Barcellona, Luca Sacchi, bron-
zo anch’egli a Barcellona. Eppure,
per chi ha sceso di corsa le molte
scale del Giorgia Tech Aquatic
Center con l’intento di raccoglier-
ne le prime emozioni, per coloro
che hanno seguito passo passo la
carriera di questo ragazzo alto e
biondiccio, per il suo stesso alle-
natore Marcello Rigamonti, quel-
la di venerdì 26 luglio non è
un’impresa storica bensì una gi-
gantesca occasione sprecata.

Si può cambiare la testa ad un
atleta? Il primo a domandarselo,
in attesa che Merisi venga lascia-
to “libero” dal servizio d’ordine, è
Alberto Castagnetti, ct della na-
zionale acquatica. «Che devo di-
re? - esordisce il tecnico - Una
medaglia è una medaglia... Certo
Emanuele ha perso da due nuo-
tatori (gli americani Bridgewater
e Schwenk, ndr) sicuramente in-
feriori a lui. Poteva essere il primo
nuotatore italiano a vincere una

gara olimpica e invece è andata
così. Praticamente non è mai en-
trato in gara, non sembrava nem-
meno lui».

Ed ecco che nella spiegazione
del ct fa capolino l’interpretazio-
ne psicologica: «Credo che Ema-
nuele abbia patito troppo la gara,
si sia sentito troppo responsabi-
lizzato. Quand’è così non si rie-
sce più ad affrontare l’impegno
per quello che è, una semplice
per quanto importantissima gara
di nuoto. In realtà avevamo pro-
vato ad intervenire prima di
Atlanta, portando uno psicologo
nel ritiro di Flagstaff a disposizio-
ne della squadra. Evidentemente
non è servito».

Un commento amaro quello di
Castagnetti, ma del resto il fresco
ordine d’arrivo parla chiaro: Meri-
si è terzo in 1’59”18, chi lo ha
preceduto ha fermato i cronome-
tri su 1’58”54 e 1’58”99, lo stesso
Emanuele appena quattro mesi
fa era stato capace di nuotare in
1’57”70 durante i campionati ita-
liani di Livorno, ottenendo la mi-
glior prestazione mondiale sta-
gionale...

Ma eccolo spuntare, Emanue-
le. Intorno a lui fioccano i com-
plimenti, in fondo è l’unico azzur-
ro medagliato dell’intera spedi-
zione natatoria. Ma lui capisce al
volo che c’è dell’altro: «Mi dispia-
ce, in acqua non ero io... Volevo
restare attaccato agli americani
ma sono partito troppo piano, le
gambe non giravano ho impiega-
to troppo tempo a carburare.
Quando sono arrivato ho pensato
subito che la medaglia era un
grande risultato, poi, quando ho
visto il tempo degli altri mi sarei
mangiato le mani. Però adesso la
delusione è passata, resta soltan-

to la soddisfazione. Che voto mi
darei? Un nove, un bel nove in
pagella».

Inutile insistere con l’atleta, in
fondo è pur sempre il suo giorno
olimpico. Poco più in là staziona
Marcello Rigamonti, il tecnico-
amico del ragazzo che conferma
subito la sua fama di uomo fran-
co: «C’è poco da dire, si è spreca-
ta una grande occasione. Quan-
do ho visto che Emanuele si è de-
ciso ad attaccare solo nell’ultima
vasca, non ho resistito: “Ma co-
me, ti decidi soltanto adesso a
partire!”, e giù un paio di paro-
lacce. Sono sicuro che se potessi-
mo rifare la gara dopodomani

Emanuele prenderebbe perlome-
no l’argento. Ma certi treni pur-
troppo passano una volta sola...».

Rigamonti continua, spiega
che il suo allievo è stato anche
sfortunato, che in fondo in questa
stagione di primati (sia all’aperto
che indoor) non è mai riuscito a
saggiare la condizione dei princi-
pali rivali in uno scontro diretto.
Dice questo ed altro ancora, Mar-
cello Rigamonti. Ma sembra una
litania per ingannare il tempo,
per esorcizzare quel momento
inevitabile. Spegnerà la lampadi-
na e la domanda sbucherà pun-
tuale fuori dalle lenzuola: si può
cambiare la testa ad un atleta?

L’altra faccia delle Olimpiadi. Aquesta atleta delloSry Lanka, Susanthika
Jayasinghe, non saranno riservati titoloni e fiumidi parole cheneesaltino le
gesta. Eppure anche i suoi centometri rappresentanouna realtà dei giochi
olimpici, fatta di tanti atleti che lavoranoe sudanoanni per unappuntamento
chedura lo spaziodi qualcheminuto. Il suogesto, frenatodaun infortunio a
pochimetri dal traguardo, vale comunqueunamedagliamorale, per il
coraggioe lo sforzoestremo, al di sopra delle proprie forze, chegli atleti,
tutti, compiono in questeoccasioni. E la Jayasinghepuò tornare inpatria
orgogliosadella sua partecipazioneedel nuovo recordnazionaleottenuto.

Il nuoto olimpico fa i suoi conti:
quattro nuovi primati mondiali
LeprovedinuotodiAtlanta ‘96si sonochiuseconun recorddelmondo,
quellodella staffetta4x100misti realizzato dalquartetto statunitense. Jeff
Rouse,MarkHenderson, JeremyLinneGaryHall junior hanno realizzato
3’34’’84,migliorando il3’36’’93che la staffettaUsa (Berkoff, Schroeder,
Biondi e Jacobs)ottenneaSeul ‘88.Quellodella4x100misti è il quarto
recordmondialemiglioratonelnuotoadAtlantadopoquelli dei 100rana,
stabilitodal belgaFredDeburghgraeve, con il tempodi 1’00’’60,quellodei
100 farfalla, realizzatodaunostrabilianteDenisPankratov, cheha
strabiliato tutti conunapartenza inapneadi trentametri chegli ha
permessodi stabilire il tempodi52’’27e, infine, i 100 ranadonnedella
sudafricanaPenelopeHeyns, 1’07’’02.Perquanto riguarda la staffetta
statunitense, il nuovoprimatomondiale coincidecon lamedaglianumero
400della suastoria. La squadra statunitensenonpoteva sperare inun
finalemiglioreper leprove inpiscinadeiGiochidel centenario. Il pubblico,
totalmentepartecipedellaprestazionedeiquattro staffettisti, ha salutato la
lorovittoria scandendoa lungo«Usa,Usa,Usa». «Dopo la settimana
incredibile cheabbiamovissuto, eraquasi impossibilenonvincere lagara»
hadetto JeffRouse, il campioneolimpicodei 100dorsochehadato il via
allagrande impresanuotando lapima frazione in53:95, aqualche
centesimodalproprio recordmondiale.Maoltre ai record,questa
olimpiadehaconsacratoalcunigrandi campionidelnuoto: aparte lo
strabiliantePankratov, entranella storiaapienodiritto l’ungherese
Egerszegi, treori in treolimpiadi, oppure il russoPopov, il redella velocità
inacqua.Anche inquestaolimpiadedueori, comegiàaBarcellona.O
l’irlandeseMichelle Smithche inaugura il suopalmaresolimpicocon tre
vittorieeunbronzo.

28SPO03AF03

EmanueleMerisiconlamedagliadibronzo.Accanto,SusanO’Neill Ap

Il diciassettenne ha ottenuto un brillante quarto posto nei 1500 sl. migliorando di 8 secondi il primato italiano

Brembilla, una giovanissima realtà BARI 40 50 36 44 29

CAGLIARI 84 31 78 37 13

FIRENZE 15 39 32 13 85

GENOVA 25 56 33 54 46

MILANO 23 87 62 76 21

NAPOLI 89 16 28 77 29

PALERMO  60 24 33 16 70

ROMA 71 88 3 54 83

TORINO 13 46 52 38 60

VENEZIA 49 76 90 61 7

LOTTO

ENALOTTO
X 2 1   1 1 2 X 2 1 X 1 2

LE QUOTE: ai 12 L.   71.479.300

agli 11 L.     1.821.700

ai 10 L.   144.800

— ATLANTA. Emozioni forti nella
giornata conclusiva del nuoto
olimpico. Arrivano soprattutto da
uno splendido 1500 stile libero, in-
terpretato alla grande da Emiliano
Brembilla, il diciassettenne che
chiude con un altro quarto posto,
dopo quello sui 400, e spazza via
un altro storico primato italiano,
quello realizzato dieci anni fa dal
romanoStefanoBattistelli.

Ma ancor prima di soffermarsi
sull’azzurro del futuro, un dovero-
so omaggio al vincitore. Toccato

per l’ultima volta il bordo vasca,
l’australiano Kierin Perkins è stato
protagonista di una delle più belle
scene viste in queste Olimpiadi,
Giochi invero avari di risvolti
”umani”. Perkins è uscito dall’ac-
qua e dopo aver risposto al saluto
della folla ha scavalcato tabelloni
e transenne per andare ad ab-
bracciare la sua donna in tribuna.
Una lunga stretta per dire grazie
ad una delle pochissime persone
che aveva continuato a credere in
lui.

Eliminato nei 400 dei Trials au-
straliani, entrato per il rotto della
cuffia - ultimo tempo utile di quali-
ficazione - nella finale dei 1500, in
molti avevano già intonato il de
profundis per questo straordinario
campione, due volte olimpionico
e tuttora primatista mondiale dei
400 e dei 1500. Lui ha aspettato la
finale per urlare che non era d’ac-
cordo, il de profundis doveva es-
sere rimandato, la medaglia d’oro
e il 14’56”40 conclusivo gli danno
pienamente ragione.

La resurrezione di Perkins ha in
qualche modo penalizzato pro-
prio Emiliano Brembilla. Il fondi-
sta bergamasco aveva progettato
insieme ai tecnici una gara da ter-
zo posto. Calcolo logico che però
non ha tenuto conto dell’orgoglio
di Kieren. Emiliano Brembilla è
partito buon ultimo, ma la sua ga-
ra è stata un vero capolavoro di re-
golarità.

Con una serie ininterrotta di
cento metri coperti fra il minuto ed
il minuto e un secondo, Emiliano

ha via via risucchiato gli avversari
fino a dare l’illusione di poter riac-
ciuffare persino la coppia Koval-
ski-Smith in lotta per la seconda
posizione. Così non è stato, ma al
giovanissimo azzurro è rimasta
comunque una soddisfazione
non da poco: con il suo 15’08”58,
tempo di assoluto valore, ha netta-
mente battuto il precedente pri-
mato italiano che apparteneva a
Stefano Battistelli, il 15’14”80. Un
record che nel 1986 gli valse la
medaglia d’argento nei campio-
natimondiali.

«Sono contento - ha esordito
Emiliano Brembilla al termine del-
la fatica -, ho battuto un record
che non credevo di poter avvicina-
re e ho ottenuto un altro piazza-
mento. No, più in là del quarto po-
sto non potevo proprio andare, gli
altri due erano troppo avanti».
Qualcuno gli ha fatto notare come
in questi Giochi abbia mostrato
una singolare avversione per i re-
cord famosi... «Beh sì, prima ho
fatto meglio del primato di Lam-

berti nei 400 e adesso di quello di
Battistelli. Per ora infrango i record
italiani, nel futuro chissà che non
mi riesca di farne uno... mondiale.
Adesso comunque non ne voglio
più sapere. Me ne vado a New
York a farmi qualche giorno di va-
canza».

Il nuoto olimpico si è congeda-
to proponendo altri fatti di rilievo.
C’è stata la prima sconfitta subita
dalla chiacchieratissima irlandese
Michelle Smith (leggi sospetti di
doping) ad opera del duo austra-
liano O’Neill e Thomas. Poi, un
doppio trionfo a stelle e strisce.
Prima Amy van Dyken ha prece-
duto la formidabile cinese Jingyi
Le nella finale dei 50 stile libero,
portando a quattro le medaglie
d’oro conquistate in questa olim-
piade. Infine, nell’ultimissima ga-
ra, la 4x100 mista, è giunto il pun-
tuale successo degli Usa con tanto
di record del mondo, 3’34”84. Un
happy end che nemmeno a Hol-
lywood... - M.V.

Ha regalato delle emozioni il giovanissimo

Emiliano Brembilla, giunto quarto nei 1500 sti-

le libero, infrangendo il record italiano stabilito

dieci anni fa da Stefano Battistelli. La sua gara

un capolavoro di regolarità.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI


